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IL CASO. Ragazza travolta dal bus. Il magistrato indaga sui proprietari delle auto in doppia fila 

Incidente mortale 
per sosta selvaggia 
E omicidio colposo? 
• Quando la sosta selvaggia può causare incidenti 
gravissimi e addinttura la morte, l'automobilista indi­
sciplinato può essere accusato di omicidio colposo, è 
quanto ha ntenuto il pubblico ministero presso la Pro­
cura circondanale Mano Bertuzzi che ha deciso di in­
dagare sui tre automobilisti che il 15 novembre scorso 
hanno lasciato le loro auto ferme in seconda fila in via 
di Forte Braschi alla Pineta Sacchetti Qui un autobus 
dell'Atac ha travolto ed ucciso una giovane ventenne, 
Sara La Scala che alla guida del suo motonno ha per­
so il controllo del mezzo, forse proprio andando a 
sbattere su di una di queste auto II conducente del 
pesante automezzo non è nuscito ad evitare la giova­
ne, perchè a causa delle auto in sosta proibita la stra­
da, sufficientemente larga, era stata ndotta ad un vico­
lo stretto Da una ncostruzione dei fatti il magistrato, 
dopo aver interrogato l'autista dell'Atac, ha disposto 
di iscrivere nell'Albo degli indagati anche i possesson 
delle auto lasciate in seconda fila, nel frattempo iden­
tificati "Non si tratta di un caso isolato o di un'eccezio­
ne - fanno sapere dalla Procura-, perchè chiamare in 
causa chi sia in corso in una violazione del codice del­
la strada che ha dato luogo ad un incidente è un ob­
bligo di legge e di conseguenza una consuetudine per 
il magistrato» •*•> • ". •• 

Una decisione che rafforza l'opera di repressione 
degli abusi e delle irregolantà deglr automobilisti che 

vede impegnati i vigili urbani «Non posso che essere 
lieto delia decisione del magistrato- afferma il coman­
dante del Corpo Arcangelo Sepe Monti-, certo mi di­
spiace che per arrivare ad una decisione si sia dovuto 
venficare un evento cosi tragico, ma è importante sol­
lecitare la sensibilità degli automobilisti e questa deci­
sione può rappresentare un deterrente importante A 
volte un parcheggio in seconda fila non rappresenta 
soltanto un intralcio al traffico ma qualcosa di più gra­
ve un vero e proprio pencolo per la collettività» La 
lotta alla doppia fila continua e per il comandante dei 
vigili l'iniziativa del magistrato obbliga ad essere più 
seven «L'impegno è già massimo contro queste infra­
zioni, ma bisogna soprattutto prevenire 1 abuso- ag­
giunge Sepe Monti, per il quale- É una lotta contro 
una mentalità diffusa da vincere nell'interesse della 
collettività perchè le multe non bastano» 

Poi vi è un problema di strumenti per condurre que­
sta lotta A parte il servizio nmozione autoveicoli, a 
febbraio scade la convenzione con I Aci, il coman­
dante dei vigili non esclude I utilizzo di tecnologie che 
consentono di controllare il nspetto del codice della 
strada da parte degli automobilisti, procedendo alla 
graduale sostituzione in quest opera e dove è possibi­
le, dei vigili Sono diverse le soluzioni possibili, si tratta 
di tecnologie che devono essere omologate sulle 
quali sta lavorando la XIV ripartizione • R M 

PSCT«?5?7E7^® L'assessore Tocci spiega le misure per «governare» 2 milioni e mezzo di vetture 

Parcheggi a metà prezzo e disco orario 
• «Ciascuno ha i suoi compiti, e 
noi lavonamo per risolvere alla ra­
dice il problema dela sosta selvag­
gia - cosi esordisce il vice sindaco 
Walter Tocci nonché assessore al­
la Mobilità, impegnassimo a tro­
vare una risposta al complicato di­
lemma che rischia di travolgere e 
paralizzare la città, dove circolano 
circa 2 milioni e mezzo di autovet­
ture ma sono soltanto 350 mila i 
posti auto disponibili» -

Da questo dato e da un uso ec­
cessivo dell'autovettura bisogna 
partire per capire e cercare di risol­

vere il fenomeno della sosta sel­
vaggia, che ha awolti gravi e dram­
matici non solo per l'ambiente e il 
tasso di inquinamento, ma anche, 
come il caso della giovane venten­
ne travolta dal mezzo Atac, per gli 
incidenti anche mortali che si pos­
sono determinare Un'emergenza 
che all' amministrazione capitoli­
na appare irrisolvibile senza inter­
venti precisi che puntano a scorag­
giare l'uso del mezzo pnvato a fa­
vore di quello pubblico 

E su questo Tocci insiste «Se i 
romani vogliono evitare le conse­

guenze negative della sosta selvag­
gia spero si incunosiscano alle ini­
ziative che ha preso l'arnministra-
zionc, come la convenzione che 
abbiamo stipulato con le autori­
messe L'elenco lo si può trovare al 
numero 610 del Televideo. e sono 
molte. Tutte praticheranno tanffe 
scontate del 50 per cento, pan a 
mille lire l'ora, per quegli automo­
bilisti in possesso di un abbona­
mento metrobus Un modo per 
mettere a disposizione dei romani 
migliaia di posti auto che sulle vie 
consolan possono essere utilizzati 
come dei ven e propn parcheggi di 

scambio, dove lasciare l'auto e 
prendere il me^zo pubblico» 

Ma le misure messe in cantiere 
dal Campidoglio per scoraggiare la 
sosta selvaggia non si fermano a 
questo «Contro la sosta selvaggia 
sulle pnncipali arterie cittadine a 
partire da quelle consolan abbia­
mo attivato un piano straordinario 
di produttività dei vigili urbani Ab­
biamo fotografato la situazione ad 
ottobre, a gennaio nfaremo il pun­
to della situazione e in base ai n-
sultati i vigili verranno retnbuiti 
Non dimentichiamo che su queste 
strade abbiamo introdotto la sosta 
con il disco orano e questo dovreb­

be favonre la sosta a rotazione as 
sicurando maggiori possibilità per 
tutti» 

Quello della rotazione e della 
sosta breve è un po' la chiave della 
strategia di Tocci Oltre ali aumen­
to dei posti auto realizzati con lo 
sblocco del piano parcheggi che 
hanno portato 5 000 posti auto in 
più la novità più importante è "I in­
troduzione della tanffa sosta» 

• A partire dal gennaio prossi­
mo- chiansce il vice-smdaco-
adotteremo una soluzione struttu­
rale al problema Con l'introduzio-
ne della tariffa sosta sarà infatti 

possibile regolare ,n via economi­
ca il fenomeno 1 unico modo per 
iliminare la distanza tra posti auto 
e auto in circolazione Bisogna 
purt.re da una distinzione abbia­
mo previsto tre diversi tipi di sosta 
Quella del residente che lascia 
1 auto nei pressi della sua abitazio­
ne non la muove e quindi non de­
ve pagare nulla Poi vi è I automo­
bilista che ferma I auto per un bre­
ve periodo circa un ora, e che pa­
gherà una tanffa bassa Mentre in­
vece la tanffa sarà alta per chi deci­
de di depositare la propna auto 
per strada per tutto il giorno» «Vo-

L'a 
WalterToccI 
In alto, traffico 
e macchine in sosta 
in una via della capitato; 

Paia 

gtiamo scoraggiare chi si reca al la­
voro con i propn mezzi occupan­
do il suolo pubblico per tutta la 
giornata - continua Walter Tocci 
che aggiunge - Gli introiti che si 
realizzeranno andranno ali Atac, 
chi usa 1 auto finanziera il mezzo 
pubblico» Su questo n vice sinda­
co insiste, perchè rappresenta il 
circuito vizioso" del meccanismo « 
Un flusso di nsorse che consenti» 
ranno un miglioramento del servi­
zio pubblico e questo potrà favon­
re un suo maggiore uso, che avrà 
come conseguenza la nduzione 
della domanda dei punti sosta» 

I progetti di rilancio rimangono nel cassetto e la tradizionale fiera si trascina stancamente 

Piazza Navona, «circo» sempre più triste 
«Ciao 1995» 
Attività per ragazzi 
durante le vacanze 
Il Comune di Roma ha organizzato 
«Ciao 1995» dal 27 dicembre al 5 
gennaio i ragazzi dell'obbligo po­
tranno essere ospitati dalle 8 alle 
14 40 nei centn, di solito scuole, 
messi a disposizione dal comune 
che fornirà anche i mezzi di tra­
sporto, la copertura assicurativa e 
prodotti delia Centrale del latte 
Costo dell'iniziativa lOmila lire al 
giorno per ragazzo o di 80mila lire 
per l'intero penodo I geniton inte­
ressati potranno nvolgersi diretta­
mente nei luoghi dove si svolge­
ranno le attività o presso l'ufficio 
comunale «La città a misura delle 
bambine e dei bambini» 

«È[NataleIJMMTtatti» 
Solidarietà -
in piazza 
Oggi alle 18 nella piazzetta anti­
stante il Centro commerciale «Raf­
faello» (via Longom,3) Don Berga­
maschi, della Cantas Diocesana e 
Don Gneco dell'Osservatore roma­
no partecipano all'iniziativa di soli­
darietà «È Natale per tutti» Si rac­
colgono fondi, capi di vestiario, 
giocattoli da destinare a chi ne ha 
più bisogno Ci sarà anche l'asses­
sore Claudio Minelli. 

Sabato sera a piazza Navona. Natale è alle porte e il rito 
del pellegrinaggio alle bancarelle degli addobbi e dei 
giocattoli si ripete. Ma la tradizionale parata di oggetti 
natalizi si è snaturata piano piano con l'inserimento di 
pezzi di luna-park e di venditon di porchetta, con il di­
sordinato aumento di baracche di ogni foggia Caduti 
nel vuoto tutti i progetti di risistemazione della storica 
fiera. E intanto i commercianti si lamentano. 

LUANA BENINI 
m Sciamano per via Giustimana, 
attraversano piazza S Luigi dei 
Francesi, a piazza Madama si fer­
mano a guardare l'ingresso del Pa­
lazzo tutto illuminato perché è in 
corso la seduta 1 bambini incantati 
di fronte ai granatien di Sardegna, 
in marrone con mantellina rossa e 
basco nero, che affiancano le altis­
sime guardie del Senato, mantello 
nero, copricapo a mezza luna e 
pennacchio rosso Poi, via ad im­
mergersi fra le luci, i suoni e i colon 
di piazza Navona La barriera delle 
bancarelle è una sequenza ininter­
rotta, come al solito, come da de­
cenni, nelle tre settimane a cavallo 
di Natale E fino alla Befana va 
avanti questa specie di Porta Porte-
se del regalo e dell'addobbo nata­
lizio > 

La passeggiata fa parte del nto 
Ma nserva sempre meno sorprese 
Anzi, anno dopo anno, lo spetta­
colo della piazza grondante lustrini 
e palle di vetro colorato si è opaciz­
zato, ha perduto smalto «La pnma 

Circoscnzione aveva promesso 
meno baracche e tutte uguali del­
lo stesso colore, via porchettan e 
dolci, che non è igienico, via i tiras-
segni che sono pericolosi E invece 
anche quest'anno è la solita confu­
sione» Si lamenta il signore rubi­
condo seminascosto dai giocattoli 
appesi dappertutto mentre spinge 
avanti e indietro, sul filo, un equili-
bnsta con bicicletta, di legno Gli fa 
eco Pino Maggi, pittore stanziale 
(praticamente vive a piazza Navo­
na, copiando gli impressionisti 
francesi) «Sono qui dal '68, e que­
st'anno è propno un disastro Ave­
vano promesso tante cose, voleva­
no addinttura allagare la piazza 
come nei tempi antichi, e poi non 
hanno fatto niente» Maggi si ncor-
da di quando, cinque anni fa, Rai­
mondo Vianello che abitava pro­
pno là, al pnmo piano in faccia al­
la fontana, gettò un petardo dal 
balcone e si incendiarono le ba­
racche «Non e è neppure sicurez­
za» mormora Faccia tnste e la­

mentosa anche per la venditrice di 
cocci e coccetti vari, anatre vasi 
casette «Finora abbiamo venduto 
poco e niente aspettiamo l'ultima 
settimana» Altro giocattolaio altro 
pianto «È cnsi nera» Cosa vende 
soprattutto9 «I ' Power Ranger" e la 
"Barbie snodata"» I pnmi sono de­
gli omiciattoli di plastica onginan 
dei cartoni animati di «Italia 7». pa­
renti stretti dei «Mighty Robotic 
Wamos», altn omiciattoli, venazio­
ni sul tema dell'uomo pipistrello 
L onnipotente Tv che manda ten­
tacoli dappertutto Una cliente è 
incerta fra la molla che scende le 
scale e il clown che fa le evoluzioni 
sulle parallele, ma poi decide per il 
picchio che scala il tronco Già me­
glio degli orridi ometti 

Una bancarella affollata Due ra­
gazze indaffarate fra fion di legno, 
lune di legno pesci tropicali di le­
gno Quanto vanno i don' «Da 2mi-
la a 15mila» Il signor Raffaele è il 
più avvelenato di tutti È seduto, se-
nssimo, dietro le pile dei libri ma 
gli awenton sono rari Apre il rubi­
netto «I libn non si vendono Pnma 
avevo i giocattoli ma quest anno 
non me li hanno dati Qui sono fi-
masti tutti gli articoli dovevano 
colpire i croccanti e i panini non ì 
giocattoli Perchè questa è una del­
le piazze più sporche d Italia La 
sera girapo topi che sembrano gat­
ti Ci sono barboni che fanno pipi 
Ma come si fa a tenere aperte le 
baracche della porchetta1 Doveva­
no essere eliminati tutti i generi che 
non nguardano il Natale, ma sicco­
me le associazioni degli ambulanti 

sono fotti i Agita 
non si sa quale spau­
racchio mafioso che 
si aggirerebbe fra i 
funzionar della 1 Cir-
coscnzione E chi più 
ne ha più ne metta 
Cosa vende7 «Tombo­
le tante tombole e 
poi il libro di Giovanni 
Paolo 11 un pò di Tn-
lussa, edizione eco­
nomica Foratimi la 
cucina romana e la 
collana su Roma» 

Al pianto dei commercianti non 
comsponde lo spinto dei visita'on 
tranquillo e rilassato la gioia dei 
bambini che sgranano tanto d oc­
chi di fronte alle montagne di pal­
loncini a cuore a pinocchio a gat­
to a salsiccia che si innalzano vei-
so il cielo Con la faccia sporca di 
zucchero filato si bloccano davdnti 
a papà Natale in carne e ossa che li 
adesca per la solita foto sulla renna 
o sulla slitta e guardano da sotto in 
su la stesa di calze della Befana di 
tutte le misure di tutti i colori di 
tutti i tessuti (anche di iuta gigan­
tesche) , 

Un impasto di suoni e rumori s;i-
ra la giostra dei cavalli al ritmo del 
valzer viennese suonano le luci 
musicali degli aloen di Natale una 
signora grida al venditore di prese­
pi «quattro pastori dieci pecore 
un pescatore e un angolo» E poi i 
bip-bip dei giochi computerizzati 
gli spari del tiro a segno il profumo 
delle castagne del • callarostaro» 

Bancarelle 
e zampognaro 
a Piazza Navona 
Regine 
Nuova Cronaca 
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